Laboratorio di Scrittura Creativa:“Il Drago” 

di Maria Gabriella de Judicibus

Anno Scolastico 2003-2004-Percorso progettuale e materiali prodotti

Il laboratorio è strutturato secondo il progetto visionabile sul sito d’Istituto e si fonda, dal punto di vista metodologico, su percorsi euristici di metariflessione attivati da strategie di brain storming e problem solving per motivare i partecipanti e dar loro un codice “etico” che contemporaneamente smussi gli antagonismi e crei un clima di cooperazione.

Le attività che verranno svolte permetteranno agli allievi di scoprire/riscoprire, conoscere, comprendere ed utilizzare diversi modelli di comunicazione verbale e non verbale per favorire lo sviluppo del pensiero creativo, per potenziare le capacità espressive e per promuovere una mentalità capace di gestire le diverse variabili di una situazione.

Il percorso prevede le seguenti fasi operative:

A-Ideazione della trama o attraverso la riflessione su un tema/problema o attraverso la semplificazione di un testo originale attraverso  la selezione delle sequenze più significative e conseguente riduzione dell'intreccio 

B-Stesura della trama 

C-Suddivisione della trama in sequenze sceniche 

D-Delineazione dei personaggi ( percorso connotativo su ciascun personaggio)

E-Formulazione dei dialoghi per ogni scena

F-Rappresentazione teatrale o realizzazione di un corto o produzione di un testo illustrato (quest' ultimo punto coinvolge  le discipline funzionali alla produzione di scene,costumi,coreografie ecc.,per quanto concerne la rappresentazione teatrale mentre può coinvolgere i docenti di Disegno , Progettazione grafica, Tecnica fotografica per quanto riguarda impaginazione, illustrazioni del testo, realizzazione fotografica o filmica)

Fase 1
Brain storming

                Elementi di base di scrittura creativa

                Tecniche e strategie di scrittura (il testo diegetico vs il testo mimetico)

Obiettivi
Il discente, al termine dell’intervento deve:

- Riconoscere le principali tecniche utilizzate nell’ideazione e nella stesura di un semplice testo diegetico e di un semplice testo mimetico

- Tradurre un testo con struttura narrativa in un testo con struttura drammatica

- Decodificare sensazioni, sentimenti, emozioni ed atteggiamenti comportamentali

Attività

· Ideazione e discussione

· Stesura
· Revisione
· Possibili varianti
Verifiche

.Esiti di formazione: il discente deve riconoscere la struttura tipo di un testo 

                                  narrativo.




   Il discente deve individuare le caratteristiche essenziali    

                                 di  un testo teatrale.

Il discente deve trasformare una sequenza narrativa in una   scena dialogata con didascalie relative all’ambientazione, al tempo, ai personaggi.

Prodotto finale
Testo teatrale/Sceneggiatura/Novella

Fase 2
L’interpretazione del testo

Obiettivi
Al termine dell’intervento il discente deve:

- Decodificare la funzione di linguaggi verbali e non verbali

- Comunicare sensazioni, emozioni e sentimenti

Attività
-
Lettura espressiva

-
Esercitazioni sulle tecniche della drammatizzazione (respirazione, portamento, gestualità, impostazione della voce).

Prodotto finale

Interpretazione del testo teatrale.

Fase 3
La lettura e l’analisi di sequenze filmiche

Obiettivi
Al termine dell’intervento il discente deve:

-
Individuare la “grammatica” di un film

-
Conoscere la struttura di un set cinematografico e la funzione degli strumenti presenti in esso

-
Rapportare i differenti linguaggi che intervengono nella costruzione di un film ( musica, immagini, sceneggiatura)

Attività
-
Visione ed analisi di film e sequenze filmiche

-
Completamento di schede esplicative

-
Costruzione di schede sinottiche.

Verifiche

.Esiti di formazione:

· il discente deve riconoscere la funzione delle principali figure professionali coinvolte nella realizzazione di un      film                                 

· il discente deve  individuare gli elementi essenziali della                                     “grammatica”  del cinema.

· L’alunno deve produrre la scheda critica di un film.

Metodologie:
Brain storming, Problem solving, lezione frontale, attività di gruppo, attività di drammatizzazione, costruzione di schede di analisi e materiale bibliografico.

Testi prodotti: Ideazione e sceneggiatura de “La nascita della luna”; Riscrittura e sceneggiatura di “Alice nel paese delle meraviglie” in Italiano e in Inglese; Trasposizione scenica della novella di Giovanni Boccaccio “Chichibio e la gru”
(seguono materiali prodotti)
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In collaborazione con il laboratorio di Giovanna Trevisi e Specimen: ”Maschera e moulage”

La nascita della luna

1° Scena

Monologo della Terra

“Oh povera me! Sono disperata! Il Sole non splende più nel cielo: una fitta coltre di nubi grigie lo separa da me ed io...io sento che le forze mi vengono meno....non ho più energia... nè calore... nè luce.... e sento che la mia fine è vicina!

Perchè egli ha voluto privarmi del suo sguardo amoroso...perchè non mi è più vicino come sempre è stato fin dalla nascita della vita in me....Sento tanto freddo...è sempre più buio ed ho tanta paura!

Supremo, io ti invoco! Intercedi per me! Richiama il Sole!”

                                                                                  2° Scena

Il Supremo, poi il Sole e, in disparte, le Stelle

“Non posso permettere che la vita abbandoni la Terra! 

Sole! Sorgi al mio cospetto! Ho bisogno di vederti! Rispondi: perchè ti nascondi alla Terra? Perchè la privi della tua luce e del tuo calore?”

Sole

“Io? Oh, Supremo, non ne sono consapevole...vedi, io non faccio chè piangere...”

Supremo

“Le tue lacrime si fanno denso vapore ardendo alla vampa del tuo volto infocato e questo ti sottrae alla vista della Terra...Non ti rendi conto che Ella muore? Cessa questo pianto!”

Stelle

“Egli ha ben ragione di pianto! Si è staccato da noi per avvicinarsi alla Terra ed ella non ha occhi che per lui, gli ha dato un nome e lo venera come un dio!”

Supremo

“Invidiose sorelle! Perchè calunniate colui che, solo, ha voluto privarsi della propria energia per farne parte ad un morto pianeta? Egli ha dato la vita alla Terra! E’ giusto che Ella gliene renda merito!”

Sole

“Lo vedi, Supremo? Questa è la causa del mio dolore! Io sono solo, solo nell’universo ed incompreso dalle mie stesse sorelle...Il dolore è così grande che è come se dal mio cuore si fosse staccato un frammento e ne avvertissi, costantemente, la mancanza...Non posso cessare di piangere finchè avrò questa sensazione di desolata mancanza dentro di me!”

3° Scena

Supremo poi il Sole e poi la Luna

“ Vieni generoso astro celeste! Voglio lenire la tua pena svelandoti un dolce segreto!”

Sole

“Che cosa hai in serbo per me o Supremo?”

Supremo

“Voglio che  incontri il frammento perduto del tuo cuore...Tu sei orgoglioso e fiero, forse troppo, la tua stessa energia può essere fonte di vita ma anche di morte...il tuo calore può trasformarsi in fornace ardente e divorare ogni cosa...la tua luce può accecare chi la guarda...ma la constatazione della tua solitudine ti ha fatto soffrire e dalla tua sofferenza è stata generata lei...”

Luna

“Io sono il tuo frammento mancante...Sono il tuo cuore...tu pensavi di poter risplendere solo per sempre..ma la lontananza dalle altre stelle ti ha fatto comprendere che nessuno nell’universo può bastare a se stesso...nessuno esiste solo per sè...ogni creatura ha il suo alter ego dall’altra parte del cielo...ed io splendo di te e per te, nella notte, tu non puoi vedermi ma io esisto e vivo della tua vita...”

Sole

“Che splendida notte sarà la notte illuminata dal tuo chiarore o figlia celeste! Io ti benedico e sono felice perchè hai dato un senso al mio dolore...mi farò da parte affinchè tu possa brillare alta nel cielo e irradiare amore sulla Terra...tu sarai la complice di tutti gli amanti, tu sarai l’ispiratrice di tutti i poeti tu, nata da me, con me vivrai in eterno..io sarò il Signore del giorno e tu, tu sarai la regina della notte! E le Stelle saranno la tua corte e, attraverso te, io mi riconcilierò con loro, e sarò ancora astro tra gli astri nell’immensità dell’universo”

                                                                             FINE

Testo N.2

La riscrittura creativa di " Alice nel paese delle meraviglie"

(Inglese/Italiano) 

in collaborazione con il laboratorio di Inglese Creativo di Marcella Grasso/Marina De Giorgi/Marina Maffey  


 ALICE    IN  WONDERLAND

Scene 1
(On a hot May day, Alice, a pretty blond little girl, is in the wood with her older sister Dinah.  Under a tree, Dinah is reading a book aloud).
(Alice, una graziosa ragazzina bionda, in una calda giornata di maggio, è nel bosco con la sorella maggiore Dinah. Sotto un albero, Dinah legge un libro ad alta voce).
Alice:  What a wonderful place! Look, Dinah! There are butterflies,  flowers, little birds. How beautiful nature is!
Dinah:  Let¹s go and sit down under that tree. Shall we read a book?
Alice:  Yes, all right!
(She starts humming)
Dinah :  Silence, please!
Alice :   Why?
Dinah :  Because I¹m reading and this is a very interesting book!
Alice :  You read! I¹m sleepy.

Scene 2
(The White Rabbit  is a very nice animal, very cheerful, short and as white as snow).
(Il Coniglio Bianco è un animale molto simpatico, allegro, di bassa statura e bianco come la neve).
Alice:  White Rabbit, where are you going? Come here! Don¹t escape!
White Rabbit:  I¹m in a hurry!
Alice:  Where does this empty trunk take to?
White Rabbit:  To a wonderful world.
Alice:  Wait! I¹m coming with you!

Scene 3
(Later Alice is sitting at table with the Dormouse for the March Hare, the Mad Hatter and the Caterpillar¹s unbirthday party. There is also a funny, egg-shaped character called Humpty Dumpty).
(In seguito, Alice si trova a tavola con il Ghiro per la festa di non-compleanno della Lepre Marzolina, del Cappellaio Matto e del Bruco. C¹è anche un buffo personaggio a forma d¹uovo chiamato Humpty Dumpty).
Caterpillar: You! What be you?
Alice: I¹m Alice!
Caterpillar:  What be ³Alice²?
Alice : Alice is my name!
Caterpillar : What a stupid name! What does it mean?
Alice : It doesn¹t mean anything.
Humpty  Dumpty :  False! My name means egg-shaped!
Alice :  I know you! You are Humpty Dumpty. I know a nursery rhyme on you!
Humpty Dumpty :  Recite it for my unbirthday.
March Hare and Mad Hatter : Yes, yes! Today is our unbirthday, too!

Humpty Dumpty sat on a wall                             Humpty Dumpty è sul muretto
Humpty Dumpty had a great fall.                         Humpty Dumpty cade di getto
All the King¹s horses and all the King¹s men        Tutti gli equestri e i fanti del re
couldn¹t put Humpty in his place again.              più non riescono a rimetterlo in pié.

Humpty Dumpty :  Thank you, but it¹s very banal. 
Alice :  Indeed? I like it very much!
All together:  We are sorry, but it isn¹t to our taste.
Alice:  What a beautiful ... belt or tie? ... What is it?
Humpty Dumpty :  Stupid! This is a belt! The king gave it to me for my unbirthday!
Alice :  I only celebrate my birthday.
Humpty Dumpty :  Because you are stupid! How many days are there in a year?
Alice :  Three hundred and sixty-five.
Humpty Dumpty :  And how many  birthdays do you have?
Alice :  One.
Humpty Dumpty :  Only  one!
Alice :  So what?
Humpty Dumpty :  I celebrate three hundred and sixty-five times a year and you only once:  that¹s why you are stupid!
Mad Hatter:  March Hare, would you like a cup of tea? And you, Caterpillar, would you like a biscuit? More sugar, Humpty Dumpty?
Alice:  You are all rude! I¹m going away!
All together:  Alice is really a stupid girl.

Scene 4 
(Alice sees the cards painting the roses red).
(Alice vede le carte che dipingono di rosso le rose).

Alice:  Why are you painting the roses?
One Card:  Because we planted white roses by mistake and the Queen will cut our heads off!
Alice:  Give me a brush so I can help you!
(The cards give Alice a brush and she starts painting. The Queen of Hearts and the White Rabbit arrive)
Queen of Hearts:  But what are you doing? Who gave you permission  of painting my roses? Guards! Off with her head!
White Rabbit:  My Queen, before cutting her head off, let¹s put her on trial, so it will be more amusing.
Queen of Hearts: All right! Take her to my Palace!
Alice:  Oh, dear me!
The Guards (all together):  Poor Alice!

Scene 5  
(In court the Queen is the judge while the White Rabbit is the registrar and Alice the defendant).
(In tribunale, la Regina è il giudice, il Bianconiglio il cancelliere ed Alice è l¹imputata).
First Card:  Let us start the trial versus Alice. She is charged with lese-majesty.
White Rabbit:  Alice painted the Queen¹s roses without her permission.
Everybody:  Oooh!
Alice:  I want a lawyer!
White Rabbit:  Let Alice¹s lawyer come in: Humpty Dumpty.
Alice:  Dear me!
Humpty Dumpty: I swear to tell the truth: Alice is stupid and so she is guilty.
Alice:  I don¹t want this lawyer! Give me another one!
White Rabbit:  Let Alice¹s lawyer come in: the March Hare!
Alice:  Dear, dear me!
March Hare:  Yes! I agree with Humpty Dumpty. Alice is stupid and so she is guilty!
Alice: I¹m sick and tired of you! Let¹s stop it!
Queen of Hearts:  You are right, dear. I¹m sick and tired of you, too; let¹s stop it: guards, off with her head!
Alice:  Queen, I¹m not afraid of you! I¹m going home.

Scene 6 
(Alice wakes up near Dinah, in the wood, as before).

(Alice si sveglia vicino a Dinah, nel bosco, come prima).
Alice:  Where are the Queen and the guards?
Dinah: What are you saying? You are daydreaming!
Alice:  Oh, Dinah! I dreamed my ideal world! There were the White Rabbit, the March Hare, the Caterpillar, Humpty Dumpty, the Mad Hatter and then the horrible Queen of Hearts!
(Alice hugs Dinah)  Oh, Dinah! I am so happy of being home!

THE  END 
Scena 1
(In una calda giornata di maggio, Alice, una graziosa ragazzina bionda,  è nel bosco con la sorella maggiore Dinah. Sotto un albero, Dinah legge un libro ad alta voce).
Alice:  Che posto meraviglioso! Guarda, Dinah! Ci sono farfalle, fiori, uccellini. Quanto è bella la natura!
Dinah:  Andiamo a sederci sotto a quell¹albero. Leggiamo un libro?
Alice:  Sì, va bene!
(Comincia a canticchiare)
Dinah :  Zitta, per piacere!
Alice :   Perchè?
Dinah :  Perché sto leggendo e questo è un libro interessantissimo!
Alice :  Leggi tu! Io ho sonno.

Scena 2
(Il Coniglio Bianco è un animale molto simpatico, allegro, di bassa statura e bianco come la neve).
Alice:  Bianconiglio, dove vai? Vieni qui! Non scappare!
Bianconiglio:  Vado di fretta!
Alice:  Dove porta questo tronco cavo?
Bianconiglio:  Ad un mondo meraviglioso.
Alice:  Aspetta! Vengo con teI!

Scena 3
(In seguito, Alice si trova a tavola con il Ghiro per la festa di non-compleanno della Lepre Marzolina, del Cappellaio Matto e del Bruco. C¹è anche un buffo personaggio a forma d¹uovo chiamato Humpty Dumpty).
Bruco: Tu! Cosa essere tu?
Alice: Io sono Alice!
Bruco:  Cosa essere ³Alice²?
Alice : Alice è il mio nome!
Bruco : Che nome stupido! Cosa significa?
Alice : Non significa niente.
Humpty  Dumpty :  Falso! Il mio nome significa a forma d¹uovo!
Alice :  Io ti conosco! Tu sei Humpty Dumpty. Conosco una filastrocca su di te!
Humpty Dumpty :  Recitala per il mio non-compleanno.
Lepre Marzolina, Cappellaio Matto : Sì, sì! Oggi è anche il nostro non-compleanno!

Humpty Dumpty è sul muretto
Humpty Dumpty cade di getto
Tutti gli equestri e i fanti del re
     più non riescono a rimetterlo in pié.

Humpty Dumpty :  Grazie, ma è molto banale. 
Alice :  Davvero? A me piace molto!
Tutti insieme:  Ci dispiace, ma non è di nostro gradimento.
Alice:  Che bella ... cintura o cravatta? ... Che cos¹è?
Humpty Dumpty :  Stupida! Questa è una cintura! Me l¹ha data il re per il mio non-com-pleanno!
Alice :  Io festeggio solo il compleanno.
Humpty Dumpty :  Perchè sei stupida! Quanti giorni ci sono in un anno?
Alice :  Trecentosessantacinque.
Humpty Dumpty :  E quanti compleanni hai?
Alice :  Uno.
Humpty Dumpty : Solo uno!
Alice :  E allora?
Humpty Dumpty :  Io festeggio trecentosessantacinque volte all¹anno e tu solo una: ecco perché sei stupida!
Cappellaio Matto:  Lepre Marzolina, gradisci una tazza di té? E tu, Bruco, gradisci un bi-scotto? Ancora zucchero, Humpty Dumpty?
Alice:  Siete tutti maleducati! Io me ne vado!
Tutti insieme:  Alice è proprio una bambina stupida.

Scena 4 
(Alice vede le carte che dipingono di rosso le rose).
Alice:  Perchè dipingete le rose?
Una Carta:  Perchè per errore abbiamo piantato rose bianche e la Regina ci taglierà la testa!
Alice: Datemi un pennello che vi aiuto!
(Le carte danno un pennello ad Alice che inizia a dipingere. Arrivano la Regina di Cuori e il Bianconiglio)
Regina di Cuori:  Ma che cosa fai? Chi ti ha dato il permesso di dipingere le mie rose? Guar-die! Tagliatele la testa!
Bianconiglio:  Mia Regina, prima di tagliarle la testa, facciamole un processo, così sarà più divertente.
Regina di Cuori: Va bene! Portatela nel mio palazzo!
Alice:  Oh, povera me!
Le Guardie (tutte insieme):  Povera Alice!

Scena 5  
(In tribunale, la Regina è il giudice, il Bianconiglio il cancelliere ed Alice è l¹imputata).
Prima Carta:  Diamo inizio al processo contro Alice. E¹ accusata di lesa maestà.
Bianconiglio:  Alice ha dipinto le rose della Regina senza il suo permesso.
Tutti:  Oooh!
Alice:  Voglio un avvocato!
Bianconiglio:  Fate entrare l¹avvocato di Alice: Humpty Dumpty.
Alice:  Povera me!
Humpty Dumpty: Giuro di dire la verità: Alice è stupida e quindi è colpevole.
Alice:  Non voglio questo avvocato! Datemene un altro!
Bianconigli:  Fate entrare l¹avvocato di Alice: la Lepre Marzolina!
Alice:  Povera, povera me!
Lepre Marzolina:  Sì! Sono d¹accordo con Humpty Dumpty. Alice è stupida e quindi è col-pevole!
Alice: Sono stufa di voi! Smettiamola!
Regina di Cuori:  Hai ragione, cara. Anch¹io sono stufa di te; smettiamola: guardie, tagliatele la testa!
Alice:  Regina, io non ho paura di te! Me ne vado a casa.

Scena 6 
(Alice si sveglia vicino a Dinah, nel bosco, come prima).
Alice:  Dove sono la Regina e le guardie?
Dinah: Che dici? Sogni ad occhi aperti!
Alice:  Oh, Dinah! Ho sognato il mio mondo ideale! C¹erano il Bianconiglio, la Lepre Marzolina, il Bruco, Humpty Dumpty, il Cappellaio Matto e la tremenda Regina di Cuori!
(Alice abbraccia Dinah)  Oh, Dinah!  Come sono felice di essere a casa!
Fine


Esemplificazione del percorso

A-Stesura della trama sulla base di un brainstorming sulle conoscenze della fiaba da parte dei ragazzi

B-Discussione di gruppo e selezione di "una" delle possibili riduzioni ed interpretazioni del testo di L.Carrol

C-Selezione delle possibili situazioni pragmatiche che il testo può offrire

(Presentarsi-Chiedere informazioni-Chiedere spiegazioni_Fornire informazioni e spiegazioni-Scusarsi-Rimproverare-Invitare qualcuno-Colloquiare informalmente-Rivolgersi a qualcuno formalmente ecc.ecc.)

D-Organizzazione della scaletta delle situazioni (le "scene" del testo)

Stesura dei dialoghi

 In collaborazione con il Laboratorio di Rossella De Vitis e Sonia Serrone

“CHICHIBIO E LA GRU”

Atto unico in tre scene

Ia  SCENA: Cucina di casa Gianfigliazzi. Chichibio il cuoco è intento a cucinare una gru catturata quella mattina dal suo padrone.

 CHICHIBIO ( giovane popolano con grembiule e cappello da cuoco; cucina e intanto canticchia) –Trallallero,lero,llà…..(tra sé e sé) Ah! Sono forte innamorato di una feminetta de la contrada la quale Brunetta vien chiamata….(si accorge che Brunetta si sta avvicinando attratta dal profumo della gru) Eccola che viene! (la chiama) Donna Brunetta! -

BRUNETTA (si avvicina e con voce dolce e con viso sorridente parla a Chichibio dalla finestra) –Ti diletti in cucina Chichibio? -

CHICHIBIO - Il mio padrone,Currado Gianfigliazzi, notabile cittadino, liberale e magnifico,vita cavalleresca tenendo, ha ammazzato col suo falcone, una gru giovane e grassa presso Perentola e    l’ ha mandata a me,il suo buon cuoco Chichibio acciocchè gliela prepari…..-

BRUNETTA (allungando il collo all’interno)-Veggio,veggio! In fè di Dio,se tu non me la mi dai, tu non avrai mai da me cosa che ti piaccia…. -

CHICHIBIO (vedendo l’insistenza di Brunetta)-Donna Brunetta non vi voglio crucciar,vi darò l’una delle cosce della gru. –

II SCENA: Sala da pranzo. Corrado è a tavola con degli ospiti, pronto per assaporare la sua gru.

CURRADO (sollevando il coperchio del vassoio)-Oh,mia bella madonnina, dov’è ita l’altra coscia della gru?…..Chiamatemi il cuoco Chichibio!!! (arrivato Chichibio nella sala da pranzo)….Dov’è ita l’altra coscia della gru? Rispondi e dimmi il vero. –

CHICHIBIO –Signor mio,le gru non hanno se non una coscia e una gamba! Non vidi io mai più gru che questa! (Corrado lo guarda meravigliato e comincia ad alterarsi) Egli è,messer,come io vi dico; e quando vi piaccia,io il vi farò vederne vive. –

CURRADO (cercando di trattenere l’ira)-Poi che tu dici di farmelo vedere ne vivi, cosa che io mai più non vidi né udii dir che fosse, io il voglio veder domattina e sarò contento; ma io ti giuro in sul corpo di cristo che, se altrimenti sarà, io ti farò conciare in maniera che tu con tuo danno ti ricorderai, sempre che tu ci viverai, del mio nome! –

III SCENA: Mattina seguente. Corrado e Chichibio circondati dai servi, all’alba,vanno verso il fiume.

CURRADO (rivolto verso Chichibio e pieno di ira)-…Tosto vedremo chi avrà iersera mentito, o tu o io. –

CHICHIBIO (tra sé e sé)-Sarà questa la mia fine!?! – (i due giungono vicini al fiume dove sono le gru) 

CHICHIBIO (guardando verso il fiume,stupito vede il gruppo di gru che dormono con una zampa levata)-Messer, assai bene potete vedere che iersera vi dissi il vero, che le gru non hanno se non una coscia e un piè, se voi riguardate a quelle che colà stanno. –

CURRADO (guardando verso la direzione del dito di Chichibio)-Tu mi vuoi far perdere la pazienza! Aspettati,che io ti mostrerò che elle n’ hanno due. (avvicinandosi,gridò)…Hohò!…Che ti par ghiottone,ora che cominciano a fuggire, par che elle ne abbian proprio due! –

Chichibio (sbigottito e quasi senza parole)-Messer si, ma voi non gridaste ”Hoho!” a quella d’iersera: che se cosi gridato aveste, ella avrebbe costà l’altra coscia e l’altro piè fuor mandato come hanno fatto queste. –

CURRADO (compiaciuto e  rabbonito per via della pronta risposta)-Chichibio, tu hai ragione: ben lo doveva fare; possiam noi ora tornare a casa! (riappacificati tornano a casa Gianfigliazzi) –

Testo sceneggiato dalla classe terza B Grafico Pubblicitario

Trascrizione di Roberta Cazzella                                                         

Esemplificazione del percorso

A-Lettura ed analisi della novella boccaccesca, sua contestualizzazione letteraria e culturale

B-Estrapolazione dei dialoghi

B-Codificazione del registro utilizzato da 

C-Selezione delle possibili situazioni pragmatiche che il testo può offrire

D-Organizzazione della scaletta delle situazioni (le "scene" del testo)

E-Stesura dei dialoghi

---------------------------------------------------------------------------------------------------

“No ai rifiuti in campagna”

           Campagna pubblicitaria contro la discarica abusiva

di M.Gabriella de Judicibus (Laboratorio di scrittura creativa Il Drago.Ip.”A.De Pace”Lecce)

Il progetto è stato finalizzato a due produzioni creative:uno slogan ed un’immagine da far stampare su magliette da distribuire ai partecipanti ad una biciclettata contro l’abbandono indiscriminato dei rifiuti in campagna ed un manifesto che contribuisse oltre che alla sensibilizzazione dell’opinione pubblica anche e soprattutto alla sua corretta informazione.

L’associazione Italia Nostra, sezione di Copertino, nella persona del prof. Marcello Congedo, è stato il nostro committente .

Il progetto si è avvalso della collaborazione interdisciplinare di:

Progettazione Grafica (prof.ssa Sonia Serrone)

Grafica computerizzata (Esperta: Antonella Clodomiro)

Tecnica Fotografica (prof.ssa Tiziana Muraglia)

Il “Drago” ha curato oltre alla ideazione ed alla produzione dello slogan e dei testi anche il coordinamento delle varie fasi del progetto da cui sono stati tratti vari articoli da inviare a testate locali e da far pubblicare sul giornale della scuola.

IL PROBLEMA E IL TESTO-STIMOLO

Si è partiti dall’evidenziazione del problema attraverso un articolo del Quotidiano in cui la bella Manuela Arcuri si compiaceva per la bellezza dei nostri paesaggi ma nel contempo si meravigliava dell’enorme massa di rifiuti eterogenei abbandonati indiscriminatamente in campagna.

Per sensibilizzare i ragazzi al tema attraverso il problem solving si sono realizzati:

-incontri sul tema supportati da esperti 

-proiezione di diapositive tematiche seguita da dibattito

-lettura e commento di fotografie sull’argomento

-indagine di mercato tesa ad individuare la motivazione che può spingere la gente ad abbandonare i rifiuti in campagna.

LE STRATEGIE

Si è passati alla fase di individuazione delle strategie più adeguate per frenare il comportamento scorretto e si sono rintracciati due filoni di percorso:

-far leva sui più piccoli, particolarmente amanti della natura e dunque maggiormente sensibili alla distruzione delle “bellezze” della campagna

-far leva su coloro che amano comunque la natura e semplicemente non riflettono sul fatto che abbandonare rifiuti in campagna è proibito dalla legge proprio perché si da luogo non solo a disagio sul piano estetico ma anche ad un danno a volte molto serio per la salute ( rifiuti tossici o che possono diventare tali se esposti al sole o a fonti di calore ecc.)

-agire su coloro che sanno tutto ma semplicemente sono superficiali e dunque porli in condizione di vergognarsi per la propria mancanza di responsabilità

Si è cercato perciò di riflettere su campi semantici provenienti dal contrasto tra bellezza e degrado, salute e malattia, creatura vivente e rifiuto in decomposizione…

Si è cercato anche, collateralmente un’immagine che avesse a che fare con le attività positive che si possono svolgere all’aria aperta:passeggiate, corse, percorsi in bicicletta o a cavallo, cercando immagini fotografiche e filmati che evidenziano i benefici sul corpo e sullo spirito della natura e dell’aria aperta, ossigenata.

Il lavoro di immagine è stato frutto dell’assemblaggio di più elementi, i ragazzi hanno imparato dunque a modificare e creare immagini sulla base di un progetto condiviso.

La creazione dello slogan è passata dall’inevitabile brain storming sulle parole-chiave dell’enunciato “Il prato non è una discarica” che, inizialmente, aveva costituito la risposta alla domanda fatta da uno dei ragazzi.

Si è lavorato sull’antinomia tra “vivente” e “rifiuto”

Tra i vari slogans prodotti ne sono stati selezionati due:

1-“La differenza tra discarica e giardino  la fanno il  villano e il cittadino” 

2- “Se trasformi il prato in fogna anche tu sei una carogna”

Ci è piaciuto il paragone tra discarica abusiva e villania e cura del giardino tipica di un uomo dal gusto educato e ci rendiamo conto della voluta “pesantezza” del secondo slogan che accusa colui che scarica i rifiuti in campagna di essere una “carogna” ovvero un “rifiuto animale” esso stesso....

Abbiamo così elaborato due immagini :

· la prima raffigurante il contrasto tra Eden e Caos

· la seconda raffigurante colui che deturpa la campagna ed è egli stesso deturpato, suscitando un’immagine negativa di individuo trascurato, ripugnante

E’ stata redatta la:

 Ballata del Rifiuto

Ehi tu che hai da guardare! Ehi tu dai lasciami andare!

Capestami pure con la suola delle scarpe

Maltrattami accartocciami appallottolami ad arte

Un tempo respiravo ero un essere vivente

Vivevo anch’io nell’aria ed era divertente

Ero un albero in un parco ero un fiore in un giardino

Ora sono carta straccia che si getta in un cestino

È triste amico credimi, finire maciullato

In mezzo all’immondizia senza esser riciclato

È come non avere più nessuna identità

Nè vetro nè lattina nè legno qui in città

Eppure noi potremmo tornare a funzionare

Dividici, ti prego. Non mandarci a bruciare

Che se bruciamo insieme viene fuori che siam vivi

 E mescolati insieme diventiamo più cattivi

Oggetti duri, plastica, pile e rifiuti tossici

Sprigionano vapori e fumi e gas venefici

Non trasformarci in massa nociva che ti intossica

Dividici, raccoglici prima di quella fossa

Non gettare in campagna, sull’erba i tuoi rifiuti

Se perdi l’aria e il cielo non c’è più chi ti aiuti

Non lasciare marcire a cielo aperto le carogne

Non trasformare i prati e le strade in tante fogne

Aiutaci a renderti sopportabile la vita

Separa e poi ricicla e hai vinto la partita
